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Occorre inoltre dare concretezza a una vera e propria indu- 
stria italiana delle costruzioni, mettendo in rete sistemi per 
ora troppo segmentati e non collaboranti tra loro; a partire 
dal sistema delle produzione fisica dei avolumi urbani» oc- 
corre coinvolgere quei soggetti che realizzano e gestiscono i 
servizi di una comunità (ciclo delle acque, deli'energia, del- 
la mobilità, dei rifiuti). 
Tutto ciò implica da una parte la realizzazione di tavoli di 
concertazione che veda il contributo attivo e consapevole 
non solo del mondo professionale (Ordini, Oice) e delle irn- 
prese (Ance), ma anche della produzione (associazioni di ca- 
tegoria dei produttori, Cciaa), della finanza (banche e istitu- 
ti finanziari), di organi dello stato (ministeri degli Esteri, dei 
Beni culturali, delle Attività produttive, Ice, Simest). 
Occorre quindi che il siste- 
ma degli Ordi i  degli archi- 
tetti italiani, a cominciare 
dagli organi di rappresen- 
tanza nazionale, si adoperi 
per la creazione delle con- 
dizioni al contorno del pro- 
getto, che passano attraver- 
so accordi istituzionali con 
gli altri soggetti coinvolti e, 
naturalmente, con gli organismi professionali dei paesi de- 
stinatari nostri omologhi, con i quali attivare percorsi di co- 
overazione internazionale. 
k'necessario prevedere la creazione di strutture sia decen- 

trate nei territori oggetto di interesse (antenne locali in gra- 
do di fornire informazioni direttamente dai mercati poten- 
ziali) che sul temtorio nazionale: la creazione di un coordi- 
namento e di una rete in grado di attivare iniziative e stabi- 
lire relazioni culturali e commerciali con mercati professio- 
nali anche molto diversi tra di loro diventa i'obiettivo da per- 
seguire. 
Ma per affrontare la concorrenza degh altri paesi in modo 
utile per i nostri architetti è indispensabile annullare il più in 
fretta possibile il divario esistente in Italia tra la formazione 
e la pratica professionale, ma anche adeguare gli standard 
dei nostri professionisti alle procedure e ai livelli organizza- 
tivi dei mercati esterni nonché a una conoscenza adeguata 
del linguaggio tecnico internazionale, mediante la creazio- 
ne, in stretta collaborazione con gli altri soggetti coinvolti nel 
progettodiinternazionalizzazione (Ance, Oice), diuna Scuo- 
la di alta specializzazione. 
Sarà importante infine la creazione di una rete, diffusa quan- 
to menoin ambito europeo ed estesa ai paesi emergenti (Bra- 
sile, Russia, India e Cina, per esempio), volta a favorire l'at- 
tivazione di borse di studio per giovani professionisti e a con- 
sentire la loro accoglienza in un sistema protetto (gli incu- 
batori) che implementi un approccio «globale» alla profes- 
sione, con alti livelli di mobilità e flessibilità. 
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Chop'm Muzeum a Varsavia, Migiiore + Servetto Architetti Associati, 2010. 
Al centro deiia stanza, k e  isole per un ascolto più privato di scoperta e 
appmfondimento. I volumi in vetro riportano in serigrafia le tracce dei decori 
e delle tappezzerie 

«Occorre far diventare la capacità I 

di govmo dei progetto, nell'urbanistica t 
e nell'architettura italiana, uno degli elementi C 

significativi di una politica di a f m i o n e  t 
E economica del paese nei mercati esteri: tanto più 

sarà passibile operare in termini di collaborazione, g 
tanto più interessanti potranno essere i risultati» E 
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